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I dati meteorologici riportati nel presente Rapporto di Evento acquisiti dalla rete di monitoraggio regionale 
in telemisura sono da ritenersi ufficiosi in quanto non validati, non ancora pubblicati e pertanto suscettibili 
di variazioni e/o integrazioni. Tali dati non dovranno essere divulgati a terzi o pubblicati o utilizzati 
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1. INTRODUZIONE  

 

Come è noto, relativamente alla problematica degli incendi boschivi, la stagione estiva 2021 è stata 
caratterizzata, specialmente nella parte centro-meridionale della penisola italiana, da moltissimi 
eventi, che hanno arrecato ingenti danni al patrimonio naturale, strutture, infrastrutture ed attività 
produttive.  
Il perdurare per tutto l’arco estivo di condizioni meteo-climatiche contrassegnate da temperature più 
elevate rispetto alla media, dalla scarsità di precipitazioni e dalla presenza quasi costante di venti 
provenienti dai quadrati meridionali, ha determinato condizioni favorevoli all’innesco e alla 
propagazione di fenomeni che spesso hanno raggiunto dimensioni e caratteristiche fortemente 
critiche. 
Anche il territorio della Regione Abruzzo, nel corso dell’estate, è stato interessato da numerosi ed 
estesi incendi, verificatisi dalla costa alle zone interne montane e che in diversi casi hanno raggiunto 
strutture, pubbliche e private, ed infrastrutture, determinando notevoli danni e criticità nelle fasi di 
gestione dell’emergenza. In particolar modo tra la fine di luglio e i primi giorni di agosto si sono 
acutizzate condizioni estremamente predisponenti il fenomeno e proprio in quel periodo si sono 
concentrati, infatti, numerosi incendi sulla fascia costiera che hanno lambito, e in alcuni casi 
interessato, aree urbanizzate ed intensamente frequentate, considerando anche la stagione turistica 
in corso.   
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2. ANALISI METEO CLIMATICA DELLE CONDIZIONI FAVOREVOLI  
ALL’INNESCO E ALLA PROPAGAZIONE DEGLI INCENDI BOSCH IVI 

2.1 PREVISIONE SINOTTICA  
 

 
Nelle giornate del 30 e 31 luglio 2021 una profonda saccatura, con centro d’azione sulla 
Scandinavia, ha convogliato un flusso di correnti sud-occidentali in quota sull’Italia settentrionale, 
mentre il resto del Paese è rimasto sotto l’influenza della vasta area anticiclonica estesa dal Nord 
Africa al Mediterraneo centrale. In un contesto di ventilazione debole, le temperature hanno fatto 
registrare valori massimi tra elevati e molto elevati al Centro e, soprattutto, al Sud. Nella giornata di 
domenica 1 agosto l’ingresso della ventilazione dai quadranti occidentali ha favorito 
un’attenuazione del caldo sulle regioni settentrionali, Sardegna e settori tirrenici centrali. Solo nella 
giornata di lunedì 2 agosto le temperature hanno subìto un lieve calo al Centro, dopo quello già 
avvenuto al Nord, mentre al Sud si sono attestate ancora su valori da elevati a molto elevati. 
 
 

    
 

    
 

Figura 1. Mappa di geopotenziale (gpdm, gradazione di colore) a 500 hPa, della temperatura (°C, curve in grigio punto-tratto) e 
della pressione al suolo (hPa, curve bianche) del modello globale americano GFS per le giornate del 30 luglio 2021 (in alto a 

sinistra), 31 luglio 2021 (in alto a destra), 1 agosto 2021 (in basso a sinistra) e 2 agosto 2021 (in basso a destra). (Fonte 
Wetterzentrale) 
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Figura 2. Mappa del geopotenziale (gpdm) e della temperatura (°C) a 850 hPa del modello globale americano GFS per le giornate 
del 30 luglio 2021 (in alto a sinistra), 31 luglio 2021 (in alto a destra), 1 agosto 2021 (in basso a sinistra) e 2 agosto 2021 (in basso 

a destra). (Fonte Wetterzentrale) 
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2.2 ANALISI ANEMOMETRICA  

A seguito di una elaborazione preliminare dei dati dei sensori anemometrici registrati dalla Rete 
Regionale in Telemisura dell’Ufficio Idrografico e Mareografico e Centro Funzionale, si riportano 
di seguito i valori della velocità media giornaliera del vento (m/s) per il periodo 1 giugno – 31 
agosto 2021 per le stazioni di Caramanico, Pescara Porto, Teramo, Vasto Porto, Vomano a 
Fontanelle di Atri. 

 

 
Figura 3. Rappresentazione della velocità media giornaliera del vento (m/s) per le stazioni di Caramanico, Pescara Porto, Teramo, 

Vasto Porto, Vomano a Fontanelle di Atri per il periodo 1 giugno – 31 agosto 2021. 
 

 
Dal grafico qui sotto rappresentato, che riporta la direzione prevalente del vento (n. giornate) per le 
stazioni di Caramanico, Pescara Porto, Teramo, Vasto Porto, Vomano a Fontanelle di Atri, è 
evidente come la direzione prevalente del vento sia stata quella dai quadranti meridionali; le 
correnti d’aria calda, secca e spesso di intensità medio-alta, hanno notevolmente aumentato la 
velocità di propagazione delle fiamme, rendendo particolarmente difficili le operazioni di 
spegnimento. 
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Figura 4. Rappresentazione della direzione prevalente del vento (n. giornate) per le stazioni di Caramanico, Pescara Porto, 
Teramo, Vasto Porto, Vomano a Fontanelle di Atri per il periodo 1 giugno – 31 agosto 2021. 
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2.3 ANALISI TERMOMETRICA E SATURAZIONE DEL SUOLO 

A seguito di una elaborazione preliminare dei dati dei sensori termometrici registrati dalla Rete 
Regionale in Telemisura dell’Ufficio Idrografico e Mareografico e Centro Funzionale, si riportano 
di seguito i valori delle temperature massime giornaliere al suolo per il periodo 1 giugno – 31 
agosto 2021 per le stazioni di Ortona, Pescara Colli, Teramo, Vomano a Fontanelle di Atri, Pescara, 
Vasto, Caramanico, Sangro a Paglieta, Tavo a Farindola. 

 

 
 

Figura 5. Rappresentazione delle temperature massime giornaliere (°C) per le stazioni di Ortona, Pescara Colli, Teramo, Vomano a 
Fontanelle di Atri, Pescara, Vasto, Caramanico, Sangro a Paglieta, Tavo a Farindola per il periodo 1 giugno – 31 agosto 2021. 

 
Dalla lettura del termogramma si rilevano picchi di temperature molto alti (fino a superare in alcuni 
casi i 40°C) proprio in corrispondenza delle giornate in cui si sono verificati i principali incendi nel 
periodo di riferimento.  
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2.4 BOLLETTINO PREVISIONE INCENDI BOSCHIVI  
 
Il Bollettino di previsione nazionale incendi boschivi è strutturato su scala provinciale e riporta lo 
scenario di previsione di natura probabilistica delle condizioni di suscettività all'innesco ed alla 
propagazione degli incendi boschivi, articolate su tre livelli così definiti:  

• suscettività bassa: ad innesco avvenuto, ancorché poco probabile, l'incendio si propagherà in 
maniera tale che dovrebbe essere fronteggiato con le sole forze ordinarie, comunque 
necessarie; 

• suscettività media: ad innesco avvenuto, l'incendio si propagherà in maniera tale da dover 
essere tempestivamente fronteggiato con forze ordinarie, altrimenti potrebbe essere 
necessario un dispiegamento di ulteriori forze per contrastarlo, rafforzando le squadre a terra 
ed impiegando piccoli e medi mezzi aerei; 

• suscettività alta: ad innesco avvenuto, l'incendio si propagherà in maniera tale da poter 
rapidamente raggiungere dimensioni e intensità tali da renderlo difficilmente contrastabile 
con le sole forze ordinarie, ancorché rinforzate, richiedendo il dispiegamento di ulteriori 
mezzi aerei. 

Nel periodo della campagna AIB 2021 (1 luglio - 15 settembre) sono stati emessi dal DPC i 
seguenti bollettini per cui è stato previsto un rischio di suscettività all’innesco media o alta per 
almeno una provincia. 
 
 
7 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per la provincia 
di CHIETI. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima nei 
bassi strati compresa tra il 20 e il 40%. 
  
8 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le province 
di CHIETI e PESCARA. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità 
minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 60%. 

 
11 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per la provincia 
di L’AQUILA. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima 
nei bassi strati compresa tra il 20 e il 40%. 

 
13 luglio 2021: suscettività all’innesco alta (color rosso) per la provincia di 
CHIETI, suscettività media (color arancio) per L’AQUILA e PESCARA. 
Umidità minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 40%. 
  
14 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le province 
di L’AQUILA e CHIETI. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità 
minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 40%. 
  
15 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per la provincia 
di CHIETI. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima nei 
bassi strati compresa tra il 30 e il 50%. 
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23 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per la provincia 
di L’AQUILA. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima 
nei bassi strati compresa tra il 20 e il 40%. 
  
25 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per la provincia 
di CHIETI. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima nei 
bassi strati compresa tra il 20 e il 40%. 
  
26 e 27 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le 
province di L’AQUILA e CHIETI. Nello stesso bollettino veniva riportata 
un’umidità minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 50%. 
  
28 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le province 
di L’AQUILA e TERAMO. Nello stesso bollettino veniva riportata 
un’umidità minima nei bassi strati compresa tra il 40 e il 60%. 
  
29 luglio 2021: suscettività all’innesco alta (color rosso) per la provincia di 
L’AQUILA, suscettività media (color arancio) per CHIETI, PESCARA e 
TERAMO. Umidità minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 50%. 
  
30 luglio 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le province 
di L’AQUILA e CHIETI. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità 
minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 50%. 
  
31 luglio 2021: suscettività all’innesco alta (color rosso) per la provincia di 
L’AQUILA, suscettività media (color arancio) per CHIETI, PESCARA e 
TERAMO. Umidità minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 40%. 
  

1 agosto 2021: suscettività all’innesco alta (color rosso) per le province di 
L’AQUILA, CHIETI e PESCARA, suscettività media (color arancio) per 
TERAMO. Umidità minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 50%. 
  

2 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per tutte le 
province. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima nei 
bassi strati compresa tra il 30 e il 60%. 
  

3 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per la provincia 
di L’AQUILA. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima 
nei bassi strati compresa tra il 30 e il 50%. 
  
4 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le province 
di L’AQUILA e CHIETI. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità 
minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 50%. 
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5 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le province 
di L’AQUILA, CHIETI e PESCARA, suscettività media (color arancio) per 
TERAMO. Umidità minima nei bassi strati compresa tra il 35 e il 55%. 
  
6 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le province 
di L’AQUILA, CHIETI e PESCARA, suscettività media (color arancio) per 
TERAMO. Umidità minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 50%. 
  
7 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per la provincia 
di L’AQUILA. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima 
nei bassi strati compresa tra il 30 e il 50%. 
  
8 e 9 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per tutte le 
province. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima nei 
bassi strati compresa tra il 30 e il 40%. 
  
10 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per tutte le 
province. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima nei 
bassi strati compresa tra il 20 e il 50%. 
  
11-12-13-14 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per 
tutte le province. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima 
nei bassi strati compresa tra il 20 e il 40%. 
  
15 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per tutte le 
province. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima nei 
bassi strati compresa tra il 30 e il 40%. 
  
16 agosto 2021: suscettività all’innesco alta (color rosso) per le province di 
L’AQUILA, CHIETI e PESCARA, suscettività media (color arancio) per 
TERAMO. Umidità minima nei bassi strati compresa tra il 30 e il 40%. 
  

17 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per tutte le 
province. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità minima nei 
bassi strati compresa tra il 30 e il 40%. 
  
18 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le 
province di CHIETI e PESCARA. Nello stesso bollettino veniva riportata 
un’umidità minima nei bassi strati compresa tra il 35 e il 60%. 
  
19 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le 
province di CHIETI e PESCARA. Nello stesso bollettino veniva riportata 
un’umidità minima nei bassi strati compresa tra il 20 e il 40%. 
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20 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le 
province di CHIETI, PESCARA e TERAMO. Nello stesso bollettino veniva 
riportata un’umidità minima nei bassi strati compresa tra il 20 e il 40%. 
  
21 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le 
province di CHIETI e PESCARA. Nello stesso bollettino veniva riportata 
un’umidità minima nei bassi strati compresa tra il 20 e il 40%. 
  
22 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per le 
province di L’AQUILA, CHIETI e PESCARA, suscettività media (color 
arancio) per TERAMO. Umidità minima nei bassi strati compresa tra il 20 e 
il 40%. 
 

 

23 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per la 
provincia di CHIETI. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità 
minima nei bassi strati compresa tra il 40 e il 60%. 
  
30 agosto 2021: suscettività all’innesco media (color arancio) per la 
provincia di L’AQUILA. Nello stesso bollettino veniva riportata un’umidità 
minima nei bassi strati compresa tra il 40 e il 60%. 
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3. ANALISI DEGLI INCENDI E DELLE CRITICITÀ   
 

Durante la campagna AIB oltre 600 inneschi di varie dimensioni hanno interessato il territorio della 
Regione Abruzzo ed alcuni di essi, purtroppo, si sono rivelati particolarmente virulenti, 
particolarmente a ridosso delle aree urbane. 
Nel complesso, dai dati preliminari forniti da CIMA Research Foundation e dal Comando 
Regionale dei Carabinieri Forestali, è possibile quantificare una prima stima di circa 80 incendi di 
complessità medio-alta che hanno interessato il territorio regionale nel periodo di massima 
pericolosità, per una superficie complessiva stimata di circa 2.500 ettari (Fig. 6), di cui circa 850 di 
superficie boscata e circa 1650 non boscata. Tali dati, seppur preliminari, se raffrontati con quelli 
del 2020, si riscontra un incremento sia del numero di eventi (+29%), che delle superfici totali 
percorse da incendio (+42%). Considerando invece un raffronto con i dati medi degli ultimi cinque 
anni, si denota un numero di eventi pressoché coincidente (+ 1%), mentre risultano 
significativamente più elevati i numeri relativi alle superfici totali bruciate (+ 56%). 
Al di là degli aspetti quantitativi relativi all’andamento stagionale del fenomeno, va certamente 
evidenziato come gli eventi che hanno caratterizzato la stagione estiva in Abruzzo nel corso del 
2021 abbiano inciso in maniera rilevante in ambiti urbanizzati, determinando notevoli complessità 
nelle operazioni di spegnimento e nella gestione dell’emergenza. 
In alcuni casi, infatti, come ad esempio quelli che hanno interessato nella giornata del 1 agosto 
2021, i Comuni di Pescara, Farindola (PE), Vasto (CH) e Ortona (CH), gli incendi hanno lambito 
centri abitati comportando situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità e causando 
l’evacuazione di oltre 150 persone.  
Il successivo 8 agosto a Vasto, un altro incendio ha comportato l’evacuazione di oltre 80 persone, la 
chiusura dell’Autostrada (A14) per diverse ore nonché il blocco del traffico ferroviario (Fig. 7). 
I giorni 15 e 16 agosto a Teramo, analoghe situazioni hanno comportato momenti di grave difficoltà 
per garantire l’incolumità dei cittadini. 
In diversi casi gli incendi hanno inoltre interessato i territori di Parchi, come ad esempio il Parco 
Nazionale della Majella e Riserve Naturali, come quella della Pineta D’Annunziana di Pescara, di 
Punta Acquabella e dei Ripari di Giobbe di Ortona e della Grotta delle Farfalle di Rocca S. 
Giovanni. (Fig. 8-9-10).  
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Figura 6. Distribuzione sul territorio regionale degli incendi avvenuti nel periodo di massima pericolosità 

(Dati preliminari e parziali elaborati da immagini satellitari forniti da CIMA Research Foundation) 
 

 
Figura 7. Incendio di Vasto (CH) dell’8 agosto 2021, con interessamento della tratta autostradale A14 
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Figura 8. Incendio di Caramanico Terme (PE) del 14 luglio 2021 e di Lettomanoppello del 1 luglio e 12 settembre 2021, con 

interessamento del territorio del Parco Nazionale della Majella. 

 
Figura 9. Incendio di Pescara del 1 agosto 2021, con interessamento di zone urbanizzate, zone di interfaccia  

e Riserve Naturali 
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Figura 10. Incendio di Ortona (CH) del 1-2 agosto 2021, con interessamento di zone urbanizzate, zone di interfaccia  

e Riserve Naturali. 

 
Figura 11. Incendio di Rocca S. Giovanni (CH) del 1-2 agosto 2021, con interessamento di zone urbanizzate, zone di interfaccia  

e Riserve Naturali 
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4. FORZE MESSE IN CAMPO E PROVVEDIMENTI D’URGENZA 
 
La complessità globale degli eventi ha richiesto un massiccio intervento del personale Volontario 
specializzato nello spegnimento degli incendi boschivi, per un totale di oltre 3600 giornate/uomo 
con un dispiegamento di oltre 150 mezzi.  
Per quanto riguarda il soccorso della flotta aerea, in totale sono state effettuate 65 richieste di 
attivazione dei mezzi del COAU (Centro Operativo Aereo Unificato), per complessive 202 
missioni, coadiuvati dall’impiego del mezzo aereo regionale. 
Si è resa altresì necessaria l’attivazione delle procedure di emergenza del sistema regionale di 
protezione civile (Sala Operativa Unificata Permanente, Centro Funzionale, Volontariato), dei CCS 
delle Prefetture di Chieti e di Pescara, della Direzione regionale del Corpo dei Vigili del Fuoco (di 
cui al momento non si è ancora in possesso dei dati relativi al dispiegamento di uomini e mezzi), dei 
Comuni interessati, nonché del concorso a titolo oneroso dell’Esercito (Battaglione “Vicenza” del 
IX Reggimento Alpini) a supporto delle attività urgenti di contrasto agli incendi.  
È sopravvenuta inoltre, da parte delle Ferrovie dello Stato Italiane, la dichiarazione di “codice 
rosso” e relativa richiesta di supporto della Struttura regionale di Protezione Civile, per il blocco dei 
treni su parte della tratta adriatica, con la conseguente accoglienza dei passeggeri presso le aree di 
attesa delle stazioni ferroviarie. 
In conseguenza di quanto sopra rappresentato, con D.G.R. n. 507 del 4/08/2021, è stata dichiarata 
l’eccezionalità degli eventi (D. Lgs. 02.01.2018, n. 1, art. 7), ritenendo assolutamente necessario 
ripristinare le condizioni di sicurezza a salvaguardia della pubblica e privata incolumità, soprattutto 
nelle aree percorse dal fuoco estremamente vulnerabili a fenomeni di dissesto idrogeologico indotto 
con conseguenti condizioni di rischio residuo e con cui è stata stanziata a favore della  Struttura 
Regionale di Protezione Civile una prima somma di € 50.000 per la per far fronte alle spese 
necessarie per la gestione della grave criticità evidenziata. Inoltre con l’art. 3 (Interventi straordinari 
della Regione Abruzzo per la gestione dell’emergenza incendi 2021) della Legge regionale 
06/08/2021, n. 17, è stato disposto un ulteriore stanziamento di € 404.500 a favore della Struttura 
Regionale di Protezione Civile, da destinare ai Comuni interessati. 
Diversi sono i Comuni che hanno notificato ai Servizi di PC l’attivazione dei Centri Operativi 
Comunali (C.O.C.) o che hanno richiesto lo stato di emergenza: 
 
Comune Provincia Provvedimento Data 
Pescara PE Apertura COC e Richiesta Stato di emergenza 01.08.2021 
Farindola PE Apertura COC 02.08.2021 
Rosciano PE Apertura COC 16.07.2021 
Bolognano PE Apertura COC 01.08.2021 
Lettomanoppello PE Apertura COC 12.09.2021 
Casalbordino CH Apertura COC 25.08.2021 
Ortona CH Apertura COC e Richiesta Stato di emergenza 05.08.2021 
Monteodorisio CH Richiesta Stato di emergenza 02.08.2021 
Fossacesia CH Richiesta Stato di emergenza 17.08.2021 
Pizzoferrato CH Apertura COC 13.08.2021 

 
In data 01.08.2021 entrambe le Prefetture di Chieti e Pescara hanno convocato il Centro 
Coordinamento Soccorsi (C.C.S.) per l’emergenza incendi. 
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5. RICOGNIZIONE DEI DANNI AL PATRIMONIO PUBBLICO E PRI VATO 
 
Per quanto riguarda i danni subiti, di seguito si riportano le ricognizioni delle criticità (con 
situazioni di rischio residuo), costi e fabbisogni relativi ad una prima valutazione della stima dei 
danni al patrimonio privato nonché alle attività economiche e produttive e alle colture (tabella 1, 
nota prot. SMEA n. 5654 del 14.09.2021) e al patrimonio pubblico (tabella 2, nota prot. SMEA n. 
5322 del 13.08.2021). 
 
Riepilogo schede B (Patrimonio Privato) 

  
Ente Importo N° schede presentate 

CH 816.701,00 € 34 

Casalbordino 17.000,00 € 2 

Ortona 788.601,00 € 31 

Lanciano 1.500 € 1 

Vasto 9.600,00 € 1 

PE 82.800,00 € 5 

Farindola 13.800,00 € 4 

Rosciano 69.000,00 € 1 

Totale complessivo 899.501,00 € 39 

 

Riepilogo schede C (Attività economiche e produttive) 
  

Ente Importo N° schede presentate 

AQ 4.000,00 € 1 

Cagnano Amiterno 4.000,00 € 1 

CH 1.031.034,00 € 85 

Casalbordino 78.300,00 € 8 

Fossacesia 140.057,00 € 6 

Lanciano 241.000,00 € - 

Monteodorisio 
 

6 

Mozzagrogna 73.817,00 € 2 

Ortona 308.370,00 € 39 

Paglieta 189.490,00 € 24 

PE 17.500,00 € 2 

Farindola 17.500,00 € 2 

Totale complessivo 1.052.534.,00 € 88 

 

Riepilogo schede D (Colture) 
  

Ente Importo N° schede 

CH 414.440,00 € 37 

Lanciano 64.440,00 € - 

Rocca S. Giovanni  350.000,00 € 37 

PE 30.000,00 € 1 

Pianella 30.000,00 € 1 

Totale complessivo 444.440,00 € 38 
 

Tabella 1. Ricognizione delle criticità (con situazioni di rischio residuo), costi e fabbisogni relativi ad una prima valutazione dei 
danni al patrimonio privato (schede B), alle attività economiche e produttive (schede C) e alle colture (schede D
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Istat Comune Prov Data inserimento 
N° 
 segnalazioni 

N° procedure  
attivate 

Attivazione  
COC 

 A   B   C   D   E   F  
Totale 

66038 Collarmele AQ 20/08/2021 12:36:08 2 2                      60.000,00 €               60.000,00 €  

67004 Atri TE 24/08/2021 09:05:47                        317.676,67 €             317.676,67 €  

67023 Crognaleto TE 30/09/2021 18:02:41 1 1 1                    50.000,00 €               50.000,00 €  

67043 Torricella Sicura TE 01/09/2021 12:36:58 1 2           3.500,00 €             2.000,00 €           500.000,00 €               505.500,00 €  

68003 Bolognano PE 27/08/2021 10:20:33 1 3 1              100.000,00 €               100.000,00 €  

68007 Caramanico Terme PE 27/08/2021 11:36:09 1 1                     6.000,00 €                6.000,00 €  

68019 Farindola PE 26/08/2021 18:03:28 1 4 1      11.050,00 €         236.708,97 €               180.000,00 €             427.758,97 €  

68020 Lettomanoppello PE 29/09/2021 12:38:44 1 4 1      14.000,00 €             6.000,00 €                     20.000,00 €  

68028 Pescara PE 27/08/2021 10:40:53 1 5 1         5.000,00 €         116.160,00 €             49.000,00 €     10.609.055,00 €       10.779.215,00 €  

68035 Rosciano PE 27/08/2021 11:16:41 2 1 1              100.000,00 €           100.000,00 €  

68039 Scafa PE 18/08/2021 10:04:14 1 2              25.889,62 €                     25.889,62 €  

68042 Tocco da Casauria PE 17/08/2021 12:24:51                                              -   €  

69015 Casalbordino CH 28/08/2021 09:16:21 1 3 1                                        -   €  

69033 Fossacesia CH 26/08/2021 18:02:33 1 3 1                50.000,00 €           140.057,00 €             190.057,00 €  

69046 Lanciano CH 28/09/2021 13:40:09 1                      225.163,37 €             225.163,37 €  

69055 Monteodorisio CH 26/08/2021 17:23:02 1 2           5.000,00 €           25.000,00 €                       -   €             7.000,00 €             98.286,23 €             135.286,23 €  

69056 Mozzagrogna CH 23/08/2021 11:14:09 1 5                      20.000,00 €               20.000,00 €  

69058 Ortona CH 27/08/2021 09:14:23 9 9 1          463.001,09 €       2.548.715,68 €           436.348,60 €         3.448.065,37 €  

69059 Paglieta CH 25/08/2021 12:49:56 1                                            -   €  

69066 Pizzoferrato CH 23/08/2021 16:43:47 4 4 1         7.000,00 €           80.000,00 €             12.500,00 €             80.000,00 €       90.000,00 €           269.500,00 €  

69068 Pollutri CH 26/08/2021 09:56:31 2 1        34.000,00 €           34.000,00 €       34.000,00 €           34.000,00 €             34.000,00 €       34.000,00 €           204.000,00 €  

69069 Pretoro CH 01/09/2021 10:01:11 1 1                                          -   €  

69074 Rocca San Giovanni CH 27/08/2021 13:07:52 1 2 1      25.000,00 €           60.000,00 €     250.000,00 €         100.000,00 €           350.000,00 €          5.000,00 €           790.000,00 €  

69092 Tornareccio CH 28/08/2021 11:32:03 1 1        14.900,00 €           13.500,00 €             30.000,00 €           733.500,00 €             791.900,00 €  

Totale 24      36  56  11    119.450,00 €     1.062.259,68 €     284.000,00 €     3.431.215,68 €     13.334.086,87 €     235.000,00 €     18.466.012,23 €  

 
Tabella 2. Ricognizione delle criticità (con situazioni di rischio residuo), costi e fabbisogni relativi ad una prima valutazione dei danni al patrimonio pubblico 

 
Legenda: A) Soccorso e assistenza –B) Ripristino servizi – C) Misure economiche di sostegno – D) Interventi per il rischio residuo – E) Fabbisogni per il ripristino – F) Attuazione misure urgenti 
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Si riporta, per completezza, un quadro generale comprensivo delle procedure attivate e degli importi relativi ai danni al patrimonio pubblico e privato 

(tabella 3). 
 
 
 

N. procedure attivate 
per danni al 

patrimonio pubblico 

Importo danni  
al patrimonio pubblico 

N. procedure attivate 
per danni al 

patrimonio privato 

Importo danni  
al patrimonio privato 

TOTALE importo 
danni al patrimonio 
pubblico e privato 

 
56 
 

 
18.466.012,23 € 

 
166 

 
2.396.475,00 € 

 
20.862.487,23 € 

 
Tabella 3. Riepilogo generale dei danni al patrimonio pubblico e privato 

 

 
Tale valutazione, redatta in maniera speditiva, probabilmente sottostima i danni ai soprassuoli forestali interessati, per i quali le sole operazioni di 
bonifica, ripristino e messa in sicurezza da sole ammonterebbero, in considerazione dell’estensione territoriale degli eventi e di valutazioni effettuate in   
esperienze pregresse, a circa € 25.000.000. 
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6. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA E RASSEGNA STAMPA 
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7. CONCLUSIONI 
 
Con il presente Rapporto si fornisce una primissima analisi del fenomeno degli incendi boschivi che 
hanno caratterizzato larga parte del territorio regionale durante la stagione estiva 2021. Tuttavia va 
considerato che la stessa è stata effettuata su dati ed informazioni preliminari e parziali che saranno 
disponibili in forma dettagliata e puntuale soltanto al termine delle specifiche ricognizioni da parte 
degli organismi preposti. 
Pertanto, lo stesso non può che fornire un’iniziale stima sommaria di alcuni dei danni diretti  
verificatisi sul patrimonio pubblico e privato, che deriva dalle richieste pervenute dalla singole 
amministrazioni territorialmente competenti.  
 
A questi vanno poi ad aggiungersi tutta una serie di danni indiretti  che sulla base dei dati e delle 
informazioni disponibili non è al momento possibile quantificare, ma che determineranno perdite di 
entità estremamente significativa. 
Si pensi ad esempio ai Parchi e a tutte le Riserve Naturali, interessati intensamente dal fenomeno 
e che hanno subito perdite di matrici ambientali e di componenti floristiche, faunistiche ed 
ecosistemiche. Per tali componenti, per la loro specifica naturalità, non è quasi mai possibile 
recuperare, se non con tempi particolarmente lunghi, la perfetta funzionalità e le caratteristiche ex 
ante. 
La distruzione o il significativo danneggiamento di interi ecosistemi naturali si ripercuote in modo 
molto marcato anche sull’aspetto paesaggistico. La perdita di elementi che caratterizzano in 
maniera così peculiare il territorio regionale, infatti, comporta ripercussioni estremamente negative 
anche sul comparto turistico, che poggia indiscutibilmente sull’attrattiva dei paesaggi naturali di 
quella che viene da sempre definita come la “Regione dei Parchi” o la “Regione verde d’Europa” e 
che in molti casi rappresentano un riferimento identitario di intere comunità.  
 
Un altro importante effetto da considerare è certamente l’impatto arrecato al sistema agricolo, a 
quello delle PMI e a quello del terziario, che da quanto esposto, risultano profondamente colpiti dai 
danni indiretti determinati dagli incendi. Il recupero di produttività e competitività territoriale, perse 
in ragione della riduzione di efficacia ed efficienza dei sistemi agricoli e produttivi interessati, 
viene, infatti, aggravato dal tempo di permanenza del territorio in condizioni di debolezza 
strutturale.  
 
Va in fine aggiunto che, superata la fase emergenziale, come anche rappresentato nella 
documentazione pervenuta, si teme che i fenomeni pirologici di cui trattasi possano aver 
diffusamente aggravato le criticità geomorfologiche e geopedologiche dei versanti interessati, 
aumentando anche la possibilità di innesco di fenomeni gravitativi, con particolare riferimento a 
frane da crollo e colate detritiche (debris flows), e la possibilità di ripercussioni sulla sicurezza 
idrogeologica delle aree esposte, con condizioni di rischio su quelle urbanizzate. 
Al momento, infatti, sono già in fase di accertamento delle suddette condizioni di rischio residuo da 
parte dei Comuni di Rocca San Giovanni (CH) e Lanciano (CH), nei territori di rispettiva 
competenza. 
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8. RIFERIMENTI 
     

• https://www.wetterzentrale.de/ 
• http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ 
• https://effis.jrc.ec.europa.eu/ 
• https://www.mydewetra.org/ 
• Rete regionale in telemisura 
• Quotidiani online dell’Abruzzo 

 


